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 Un aiuto concreto 

           Destinare il 5 per mille delle imposte pagate 
 

Basta una semplice scelta nella tua dichiarazione dei redditi 
Puoi aiutare economicamente la Fondazione Paola Pesci Onlus 

senza mettere mano al portafoglio 
 

 

E’ sufficiente riportare questo codice fiscale nella tua dichiarazione dei redditi come 
riportato nel fac-simile sotto 

  

9 0 0 8 0 9 6 0 5 6 1 
 

E’ una possibilità prevista dalla Legge finanziaria 2008 :ogni contribuente può destinare il 5 
per mille delle imposte pagate, relative alla propria dichiarazione dei redditi , a un ente 
non profit inserito nell’elenco pubblicato dall’Agenzia delle Entrate su sito 
www.agenziaentrate.gov.it 

 

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF 
per scegliere, FIRMARE in UNO SOLO dei riquadri. 

È possibile indicare anche il codice fiscale di un soggetto beneficiario 

Sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, 
delle associazioni di promozione sociale e delle associazioni riconosciute 

che operano nei settori di cui all’art. 10, c. 1, lett a), del D.Lgs. n. 460 del 1997 
FIRMA          Mario Rossi______________________ 

 

Codice fiscale del beneficiario 9 0 0 8 0 9 6 0 5 6 1 
 

Una scelta che non costa nulla 
Grazie per il Vostro sostegno che ci permette di dare una speranza a tanti bambini 

abbandonati ed orfani ospitandoli nella Casa Famiglia in costruzione in Costa D’Avorio 
 

Anna Pesci 

Scuole e pozzi per il Camerun
Delegazione di Dschang in paese.

Vasanello - E’ in Italia da mercoledì scorso la delegazione di Dschang, la città del 
Camerun nord orientale gemellata con Vasanello dal 2003. Ad organizzare la visita 
hanno contribuito la presidenza del Consiglio regionale del Lazio e l’assessorato alla 
Cooperazione internazionale e solidarietà della Provincia di Viterbo. A curare l’orga-
nizzazione logistica sul territorio sono l’associazione culturale Dionisio e la “Bassa-
nello società cooperativa”. Della delegazione fanno parte il prefetto Ateba, il rettore 
della locale università Anaclet Fomethe, il snidato Kenfack e il Re dei Fotò (l’etnia poù 
numerosa del Camerun) Momo I.
Folta l’agenda degli appuntamenti. Dopo la � rma, mercoledì scorso, di un accordo 
tra l’università di Dschang e quella di Camerino, tra le giornate di giovedì e venerdì, la 
delegazione ha visitato l’Università di Tor Vergata (a Roma, dove è stato raggiunto un 
accordo di collaborazione), la sede dilla Fao, il policlinico Umberto I (da anni presen-
te nell’area di Dschang con un progetto � nalizzano alla lotta all’Aids) e l’ambasciata 
camerunese in Italia.
Per la giornata odierna è previsto un incontro con gli alunni della scuola elementa-
re di Vasanello. In quell’ambito ai delegati africani verrà consegnato del materiale 
didattico da donare ai meno fortutati pari età che frequentano le scuole elementari di 
Dschang.
Domani, nell’ambito di una pranzo di bene� cenza, i membri della “Fondazione 
Paola Pesci onlus” doneranno un importante contributo in denaro � nalizzato alla 
costruzione di una scuola.
Alle 18.30 è previsto un incontro con il consiglio comunale per il rendiconto dul pro-
getto (in cui collaborano anche Regione, Provincia e Città di Viterbo) di realizzazione 
di otto pozzi a captazione idrica. Si parlerà anche di progetti futuri, aiuti umanitari e 
saranno discusse le modalità di spedizione di un container di materiale vario (attrezzi 
agricoli, casalinghi, libri e così via).
Alle 21 presso il locale “25esima ora” si terrà una festa multietnica a base di gastrono-
mia tipica del Camerun.
Lunedì incontro con il prefetto di Viterbo, con il sindaco Gabbianelli, con il presidente 
della Provincia Mazzoli e con il rettore dell’Università della Tuscia per consolidare gli 
accordi già in essere e i progetti di cooperazione. Martedì, ultimo giorno in Italia della 
delegazione, è previsto un incontro con l’assessore della cooperazione della Regione 
Lazio.

            
                  Ardelio Loppi


